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Nostro servizio 
VICENZA — Sindacato calcia
tori e Lega si affrontano oggi in 
una ulteriore tappa del con
fronto che li vede coinvolti or
mai da un anno nel tentativo di 
fornire un'interpretazione pre
cisa ai vari aspetti della legge 
23 marzo 1981, n. 91, quella che 
ha eancito tra l'altro il diritto 
allo svincolo da parte dei cal
ciatori. All'ordine del giorno 
della riunione la questione ri
guardante la cosiddetta «ceti-
Bione del contratto ,̂ disciplina
ta dall'articolo 5 della legge sul 
professionismo sportivo. 

Importante sottolineare su
bito che il problema avrà un 
suo risvolto concreto a partire 
dall'estate prossima ed è pro
prio in vista di questa scadenza 
che occorre regolare per tempo 
forma e sostanza delle nuove 
disposizioni. Con l'avvocato 
Sergio Campana vediamo di ca
pire prima di tutto cosa signifi
ca 'Cessione del contratto». 

• In base alla nuova legge le 
società potranno stipulare con 
i giocatori contratti plurienna
li della durata massima di cin
que anni — dice il presidente 
dell'AIC — ma la legge prevede 
la possibilità di sciogliere un 

Campana prende posizione 

«Se vogliono 
ripristinare 
il mercato 

sarà guerra» 
contratto prima della normale 
scadenza ed ecco sorgere il 
problema. Esempio: il giocato
re firma un contratto che lo le
ga per quattro anni alla socie
tà, ma dopo due anni quest'ul
tima lo vuole cedere ad altra 
società. Se il giocatore è d'ac
corso la cessione si può fare ed 
in questo caso si dice che av
viene la cessione non del gioca

tore, ma del contratto. Ed è sul 
modo di intendere questa e-
ventualità che stiamo scon
trandoci con la Lega-, 

Cosa vuole il Sindacato cal
ciatori? 

«Se il contratto viene ceduto 
prima della scadenza naturale 
(dopo due anni anziché dopo 
quattro, come nel nostro esem
pio, ndr) c'è da sapere quanto 
deve pagare la società che su

bentra. Noi sosteniamo che il 
prezzo deve essere rapportato, 
anche in tal caso, ai parametri 
stabiliti dalla legge, cioè all'età 
del giocatore, aito serie di ap
partenenza e al reingaggio 
percepito l'anno precedente-. 
E la Lega cosa ne dice? -Si op
pone e sostiene, in caso di ces
sione del contratto prima della 
naturale scadenza, che la trat
tativa deve essere libera». 

In sostanza prezzo controlla
to contro prezzo libero. La solu
zione è importante? 

-Fondamentale: se vince il 
punto di vista delle Lega sarà 
come reintrodurre il mercato e 
il vincolo. Tutte le società fa
rebbero contratti pluriennali, 
interrompendoli a metà perio
do con la possibilità di realiz
zare il prezzo che vogliono. È 
anche per un fatto etico — pre
cisa Campana — che noi riven
dichiamo l'applicazione dei 
parametri fissi». Il Sindacato 
calciatori non vuole dilazioni 
ma una risposta precisa: sì o no. 
L'atteggiamento della Lega 
verrà comunque valutato entro 
fine ottobre dal direttivo dell' 
AIC e poi dall'assemblea dei 
giocatori di serie A e B. 

Massimo Manduzio 

• MARVIN HAQLER 
\ il «signore» dai pesi medi 

Fiorentina e Napoli al bivio 
De Sisti: 

«Battiamo 
la Juve e 

addio crisi» 
Impegno e fiducia fra i gigliati dopo il pun
to conquistato nella trasferta di San Siro 

Dalla redazione 
FIRENZE - «Speriamo che li 
pareggio di S. Siro non sia 
stato un brodino...* - così ha 
esordito ieri mattina «Pie* 
chlo^ De Slsti mentre in cam
po i gigliati si allenavano, in 
vista dell'Importante incon
tro con la Juventus, sotto la 
guida di Tobia e Glnulfi. 

Una seduta, nonostante la 
fitta pioggia, sostenuta; un 
lavoro rapportato alle condi
zioni fisiche dei giocatori 
svolto In un clima allegro 
polche dopo il punto strap
pato a Milano la squadra sta 
ritrovando uno stato d'ani
mo sereno e il giusto tono 
psicologico. 

Allenamento in «famiglia-
visto che sulle gradinate, a 
differenza di una ventina di 
giorni fa, non c'era anima vi
va. 

Con De Sisti abbiamo par
lato a lungo dell'attuale Fio
rentina e del match con i 
campioni d'Italia per il quale 
sono ancora disponibili ap
pena 8.000 biglietti. Gli altri 
45.000 sono così suddivisi: 
23mila gli abbonati, lOmila 
al Centro Coordinamento 
Viola Club, 3mila 500 alla 
Juventus e il resto venduti 
attraverso prenotazioni arri
vate da tutta Italia. 

II che vul dire che domeni
ca al Campo di Marte si regi
strerà il solito «esaurito» ed è 
anche per questo che De Si
sti, dopo la sconfitta subita 
dall'Udinese e l'esclusione 
dalla Coppa UEFA, spera 
tanto In una vittoria contro i 
bianconeri di Trapattoni: 
•Sono cosciente, e lo sono an
che 1 giocatori, che la Juve è 

Giudice sportivo: 
nessuna 

squalifica 
in serie A 

MILANO — Ancora una setti
mana senza «cattivi* in serie A 
dove il giudice sportivo non ha 
dovuto squalificare nessuno. 

In compenso sono state com
minate alcune multe, la più pe
sante delle quali è toccata al 
Catanzaro (5 milioni) seguito 
dall'Avellino con 2 e mezzo. 

In serie B pesante punizione 
a Castronaro dell'Arezzo che 
dovrà stare fermo per tre gior
nate mentre per due turni sono 
stati squalificati Fabbri del Bo
logna e Lo Russo del Lecce. La 
aquadra pugliese perde anche 
l'allenatore Corso sospeso fino 
al 20 novembre. Questi gli ari* 
bitri di domenica. Serie A: A-
scoli-Udinese: Magni; Cagliari-
Pisa: Ballerini; Cesena-Genoa: 
Pairetto; Fiorentina-Juventus: 
Menegali; Napoli-Roma: Casa-
rin; Sampdoria Catanzaro: An-
gelelli; Torino-Inter. Bergamo; 
Verona-Avellino: Mattei. 

Serie B: Atalanta-Catania: 
Altobelli; Foggia-Campobasso: 
Vitali; Lazio-Cremonese: La-
morgese; Lecce-Samb: Testa; 
Milan-Bari: Barbaresco; Paler
mo-Monza: Paparesta; Peru-
fia-Bolorns: Pieri; Pistoiese-
Cavese: Facchin; Reggiana-Co-
mo: Leni; Varese-Arezzo: Pi-
randola. 

la squadra più forte del tor
neo, ma in questo particolare 
momento, i miei ragazzi 
stanno dando segni di ripre
sa, sono più convinti ed han
no una gran voglia di vince
re, di dimostrare ai tifosi la 
loro forza di carattere oltre 
che di essere in grado di dar 
vita ad un gioco semplice ma 
efficace». 

— Quindi vittoria assicu
rata per i viola? 

— «Non diciamo scioc
chezze. Un fatto è sperare in 
un successo, un'altra cosa è 
la realtà: anche se la Juven
tus si presenterà al Comuna
le priva di quel grande cam
pione che è Boniek resta la 
più forte del lotto. Trapatto
ni può contare su un parco 
giocatori di prima scelta. È 
certo però, che per i bianco
neri non sarà una passeggia
ta. Se la Fiorentina ripetesse 
la prova offerta al «Meazza* 
contro gli uomini di Marche
si per la Juve sarebbero gros
si guai. Se invece dovessimo 
presentarci in campo un po' 
timorosi saremmo noi a tro
varci in difficoltà. Però in 
questo momento il morale 
dei giocatori è dei migliori e 
come ho detto c'è una gran 
voglia di dimostare che la 
Fiorentina ha tutu i titoli per 
rimanere in vetta alla clas
sifica*. 

Trapattoni, nei giorni 
scorsi, ha fatto intendere che 
gli andrebbe bene anche un 
pareggio. Questo risultato 
potrebbe essere utile anche 
alla Fiorentina? 

•Trapattoni ha ragione a 
dire che gli andrebbe bene la 
divisione della posta. Non 
correrebbe alcun rischio e 
farebbe un passo in avanti in 
classifica. Solo che 11 pareg
gio non va bene a noi. La 
Fiorentina deve giocare in 
maniera diversa rispetto allo 
scorso anno. La partita della 
stagione scorsa finì in un pa
reggio e questo risultato si 
fece sentire alla fine, visto 
che la Juve ha vinto il titolo 
per un punto di differenza. 
Domenica noi dobbiamo cer
care ogni strada per rag
giungere il successo. Lo so 
che non sarà facile. Anzi di
ciamo che è molto difficile 
ma noi dobbiamo prò/arci-. 
Oltre a Boniek sembra che 
anche Tardelli non possa 
giocare contro di voi. È un 
vantaggio per la Fiorentina? 

•Non è facile sostituire di 
colpo due giocatori del gene
re. Però a proposito delle as
senze ho un brutto ricordo. 
Nella passata stagione ci 
presentammo a Cesena. 
Mancava Schachner impe* 
gnato con la nazionale au
striaca. Tutti erano convinti 
che la Fiorentina avrebbe 
fatto una passeggiata. Non 
solo perdemmo ma rime
diammo una brutta figura: 
Carlini, il sostituto dell'au
striaco, fu uno dei migliori in 
campo. Per questo se anche 
non dovessero giocare Bo
niek e Tardelli ho motta pau
ra di questa Juventus che è 
tornata perentoriamente al
la ribalta». Sulla scotta della 
chiacchierata ci è sembrato 
di capire che la Fiorentina si 
schiererà con la stessa for
mazione che ha pareggiato a 
Milano. 

Loris CktNini 

Clima teso nel 
clan partenopeo 

E domenica 
arriva la Roma 

La sconfitta con la Juventus ha spento gli 
entusiasmi - Torna in squadra Criscimanni 

• RAMON DIAZ ha smentito le valutazioni negative espresse 
sui suoi compagni di squadra _' 

Si è conclusa 1-1 l'amichevole di Enns 

L'«Under 21» azzurra 
pareggia con FAustria 

ENNS — Nell'amichevole con l'Austria conclusasi 1-1 ha 
praticamente fatto tutto la Under 21 di Azeglio Vicini. 
Dapprima ha permesso ai danubiani dì passare in vantag
gio con un autogol, poi ha riequlibrato la situazione, evi
tando così una sconfitta che poteva avere il sapore di una 
beffa, visto che 1 giovani calciatori azzurri, nella prima 
uscita della stagione si sono comportati dignitosamente. 
Tutto è avvenuto nella ripresa. Per primi sono passati in 
vantaggio gli austriaci al 17' grazie ad un malaugurato 
autogol dell'esordiente Sabato. La gioia degli austriaci è 
però durata soltanto quattro minuti. Al 21' il romanista 
Vallgi, altro esordiente, è riuscito a riequilibrare le sorti 
della partita. Per la squadra italiana è stato un provino 
tutto sommato positivo. La squadra che Vicini ha manda
to in campo è completamente nuova, rispetto a quella che 
l'anno scorso è stata eliminata nei quarti di finale sempre 
della Coppa Europa dalla Scozia. Ci sono chiaramente pro
blemi di amalgama, che con il tempo svaniranno ma le 
prospettive sono buone. Già il 27 ottobre nella prima parti
ta di Coppa Europa si dovrebbero avere ulteriori migliora
menti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Diaz smentisce... 
Diaz. Dopo quella ufficiosa, ieri 
l'argentino ha ufficialmente 
smentito le valutazioni da lui 
espresse sul conto dei suoi com
pagni all'indomani della bato
sta juventina. Il campione su
damericano si è scusato con i 
compagni, si è detto sicuro di 
un pronto riscatto — suo e del
la squadra — già da domenica 
Erossima. La ritrattazione di 

liaz — perché di ritrattazione 
in realtà si tratta — non ha tut
tavia attenuato quel clima di 
disagio che circola nell'entou
rage partenopeo, disagio legato 
soprattutto alle condizioni eco
nomiche della società. Povero 
in canna nonostante gli astro
nomici incassi, il Napoli non 
può operare sul mercato d'au
tunno per rimediare alle sbada
taggini estive. Bonetto quasi si 
scusa, Giacomini si incavola, la 
squadra è nervosa. Spuntano 
come funghi polemiche e malu
mori ora palesi ora sotterranei, 
che rischiano di determinare 
insanabili fratture all'interno 
della squadra e tra i giocatori e 
ì tifosi. 

Come sempre nell'ombra il 
vero ed unico responsabile dei 
mali del Napoli. Ferlaino si de
fila, parla soltanto quando la 
squadra vince, offre alla conte
stazione dei tifosi — complici 
gli amici dì certa carta stampa
ta — ora Bonetto, ora Giacomi
ni, ora questo o quel giocatore. 
Indubbiamente comodo, non 
c'è che dire. 

Eppure, se la squadra di que
st'anno — nonostante Diaz — è 

una incompiuta, se il Napoli 
appare destinato a ripercorrere 
il cammino singhiozzante-dello 
scorso campionato, se per i tifo
si partenopei la delusione è 
sempre dietro l'angolo, le re
sponsabilità — al di là della 
cortina fumogena — sono facil
mente individuabili, sono del 
presidente-ingegnere, di quel 
Corrado che da oltre un decen
nio ha usato a Bbafo il magico 
termine programmazione senza 
per altro mai chiarire a cosa 
fossero finalizzati gli innume
revoli incompiuti trienni. Sol
tanto per placare temporanea
mente la folla, forse? 

Domenica, intanto, seconda 
puntata del-cosiddetto «ciclo 
terribile*. Dopo la Juventus, è il 
turno della Roma, poi toccherà 
all'Inter. Per il Napoli il futuro 
è pieno di nubi, tra due dome
niche, e dopo sei giornate di 
campionato, la squadra rischia 
di ritrovarsi con un ben misero 
gruzzolo di punti in classifica. 

Al S. Paolo, contro la Roma, 
rientrerà Criscimanni. In cam
bio non ci sarà Vinazzani. Data 
la rosa ristretta, pressoché ob
bligate le scelte di Giacomini 
costretto a giostrare tra Marino 
e Amodio. 

La nuova sconfitta ha spento 
i ritrovati entusiasmi dopo la 
vittoriosa battaglia con la Di
namo Tiblisi. Procede a rilento 
la vendita dei biglietti, il fasci
no e le suggestioni dell'antico 
derby non accendono più come 
una volta la fantasìa dei tifosi. 
Evidentemente la gente del S. 
Paolo sta cominciando a capire 
certi giochetti, comincia ad es
sere stanca di essere presa per i 
fondelli. 

Marino Marquardt 

Conclusa la prima parte dei Giochi della Gioventù 

La «freccia» è Massimo Falsini 
Nel calcio s'impone la Sicilia 

ROMA — E deU'Impruneta 
la freccia dei XIV Giochi del
la Gioventù: si chiama Mas
simo Falsini, ha vinto la fi
nale degli 80 metri in 9.61. un 
tempo di notevole rilievo. 
Nella storia dei «giochi» tut
tavia si rammenta il 9.2 del 
piemontese Grazioli nel 
1974. eguagliato l'anno dopo 
dal ligure Bianco. Risultati 
al quali nel bene e nel male 
non va dato eccessivo peso. 
perché non sempre sono in* 
dicativi circa i valori che gli 
stessi protagonisti potranno 
esprimere in futuro. Non re
sta dunque che prendere atto 
della soddisfazione legittima 
del vincitore e del suo entou
rage, quindi registrare 11 fat
to senza caricarlo di signifi
cati. Naturalmente all'Ini-
pruneta faranno bene a se
guire questo loro ragazzino, 
e magari prepararne altri. 
con la speranza che-

. Il medagliere continua a 
segnalare la Lombardia e le 
regioni settentrionali, ma In

tanto la Sicilia ieri s'è aggiu
dicata un titolo importante: 
ha vinto la finale del torneo 
di calcio battendo al Flami
nio, partita diretta niente
meno che dall'arbitro Mene-
gali, il Friuli Venezia Giulia 
per 5 a 4 ai rigori dopo i tem
pi supplementari. 

Nel ciclismo hanno vinto 
la prova delle rispettive cate
gorie 11 veneto Gianluca Ta
rocco, l'abruzzese Maurizio 
Cavallo e il laziale Arnaldo 
Lombardi. Per le ragazze 
non c'è una finale, ma sol
tanto una prova dimostrati
va. Non è chiara la differen
za, visto che corrono e se ne 
stilano le classifiche: hanno 
vinto le due prove Roberta 
Depieri del Veneto e Elisa
betta Guazzaroni delle Mar
che; una ragazzina quest'ul
tima che dalle sue parti rie
sce a farsi rispettare anche 
dai coetanei maschi con 1 
quali partecipa alle gare pro
miscue battendoli spesso: 
ben otto di queste corse 1' 

hanno vista primeggiare. 
Oggi, conclusa la prima 

fase della rassegna gli oltre 4 
mila partecipanti lasceranno 
Roma per fare posto ai più 
grandi che arrivano per la 
seconda fase della rassegna, 
che sì concluderà domenica 
con una cerimonia ufficiale 
in Piazza di Siena. 

Le gare riprenderanno ve
nerdì sui campi di Atletica 

Leggera, Baseball, Ginnasti
ca, Golf, Hockey su prato e 
su rotelle, Pallacanestro, 
Pallamano, Paltatamburel-
lo, Pallavolo, Pattinaggio, 
Rugby, Scherma, Softball, 
Tennis, Ping Pong, Tiro con 
l'Arco, Vela (sul Lago di 
Bracciano) e Canottaggio 
(sul Lago di PiedilugoX che è 
l'unico sport che ha in pro
gramma gare anche oggi. 

Chelii e Mannello dì fronte 
per il titolo dei mediomassimi 

NAPOLI - Fra Gennaro Mau-
nello e Nicola Circoli stasera ad 
AgeroUi non è in palio soltanto 
il titolo italiano dei mtdàomsm-
sttni: chi vince trova sotto la 
•caletta del ring un — i n o di 
diecimila dollari pronto da in-

in cambio di una sfida 

europea con Rudy Koopmans, 
sfida che Koopmans ha fretta 
di disputare, pnma di soggiace
re alla sfida ufficiale impostagli 
dall'EBU. I suoi sponsor hanno 
fatto la proposta a Citelli qual
che mese fa, ma rincontro per 9 
titolo italiano ha allargato la 
questione: contro Koopmana 
non ha motte probabilità di 
spuntarla, ed allora Ciretti non 
•e Tè sentita di rinunciare alto 
sua chance nazionale. 

// pugno dannato che fece 
cadere la retina da un occhio 
di Sugar Ray Léonard è stato 
un disastro per il campione dei 
-welters» ma anche per il busi
ness. Gli impresari Don Kungh 
e Bob Arum gli avevano propo
sto una sfida da molti milioni 
di dollari, ossia affrontare 
Marvin -Dad» Hagler il cam
pione dei -medi». Susar Ray è 
convinto di guarire, di tornare 
nel ring, però sarebbe un ri
schio folle misurarsi menoma
to con un distruttore come il 
pelato di Brockton, Massa
chusetts. Sarebbe certo un 
grosso affare un «tight» del ge
nere che entrerebbe nella leg
genda dei confronti tra il cam
pione mondiale in carica delle 
147 libbre (kg 66,678) e l'altro 
delle 160 libbre (kg 72, 574) 
che, in questo secolo, sono stati 
otto se accettiamo pure quello 
tra Ray Sugar Robinson e Jake 
La Motta a Chicago, il 14 feb
braio 1951, conclusosi con la 
sanguinosa disfatta del 'Toro 
del Bronx». A aire il vero Ray 
Sugar non era più un 'Welter» 
bensì un 'medio», di 155 libbre 
e mezza. 

IM prima delle 8 sfide si di
sputò a Colma, California, il 22 
febbraio 1908 quando l'anziano 
e semicalvo Mike •'Twin - Sulli-
van, un'irlandese nato a Cam
bridge nel Massachusetts, af
frontò il più pesante Stanley 
Ketchel, l'oriundo polacco 
chiamato -The Michigan As- • 
sassin». Ketchel, campione dei 
-<medi* sparò subito un terrifi
cante -hook» sinistro al mento 
scaraventando il sorpreso Sul-
livan sul tavolato. Appena in 
piedi, il campione dei -welter» 
venne centrato da due destri e 
un sinistro di spaventosa po
tenza che lo fecero di nuovo 
crollare: erano trascorsi 78" 
dall'inizio. L'arbitro Roche de
cretò il K.O. senza contare ma 
gridando: -...Mio Dio, Mike è 
morto*. Invece Sullivan, pelle 
coriacea malgrado la scarna 
apparenza, si rialzò e raggiun
se nell'angolo il fratello gemel
lo Jack, un peso -medio» lui, 
che in quel momento, appunto 
dal -corner», con un rosario di 
bestemmie stava sfidando pub
blicamente Stanley Ketchel: 
tutta la -borsa* al vincitore. 

Il polacco del Michigan ac
cettò la proposta, la partita eb
be luogo sempre a Colma 77 
giorni dopo. Fu una lunga sel
vaggia battaglia perché Jack 
•Twin» Sullivan* sebbene cal
vo, magro ed ormai trentenne 
come Mike, impegnò a fondo 
Ketckel uno splendido atleta 
di 22 anni. Soltanto al 78" del 
ventesimo round, V'Assassino 
del Michigan» riuscì a giusti
ziare il nemico con un micidia
le destro e così fini la guerra 
tra i gemelli Sullivan e Stanley 
Ketchel. 

Il 2 luglio 1925. nel -Polo 
Grounds» di New York davanti 
a 40 mila spettatori, il guercio " 
Harry Greo (aveva un occhio di ì 
vetro) ebbe la meglio in 75 as
salti sul campione dei 'Welter» 
Mickey Walker un giovane to
rello ardimentoso che sèi mesi 
prima, a Newark, aveva co- -
stretto al pareggio Mike McTi-
gue campione del mondo per i ' 
-mediomassimi». Invece il 10 
marzo 1940 il filippino Ceferi-
no Garda, campione dei -me
di», accettò di battersi a Los 
Angeles, California, con Henry 
Armstrong che deteneva fa 
-cintura» dei- «Welter». Ar
mstrong, che aveva già battuto 
Garda 16 mesi prima a New 
York, credeva di avere vita fa
cile. Difatti si dimostrò il mi
gliore ma al tèrmine dei 10 
round venne proclamato un 
verdetto di parità. ' 

Il 2 aprite 1954 l'hawaiano 
Cari -Bobo» Olson campione 
delle 160 libbre respinse nel 
-Chicago Stadium» l'assalto 
del cubano Kid Gavilan cam
pione dei -welter» mentre il 23 
settembre 1957 nello -Yankee 
Stadium» di New York, il -ma
rine» Carmen Basilio campio
ne dei -welter» rapì la corona 
dei -medi» al grande Robinson 
che sei mesi dopo a Chicago, si 
prese la rivincita. Emile Griffi-
th era ancora campione dei 
-welter» quando il 25 aprile 
1966 detronizzò, a New York, il 
nigeriano Dick Tiger campione 
dei -medi». Infine l'indio ar
gentino Carlos Monzon, cam
pione delle -160 libbre», con
cesse una -chance» al cubano 
José Napoles campione delle 
-147libbre». Il -fight» si svolse 
a Parigi il 9 febbraio 1974, Na
poles era un talento ma non 
volle soffrire e si arrese nel 7m 

assalto consolandosi con una 
sostanziosa paga in dottori. 

Come si vede non è impossi
bile per un peso -welter» scon
figgere un peso medio: Robin
son, Basilio e Griffith lo hanno 
dimostrato, tuttavia per Sugar 
Ray Léonard sarebbe una par
tita disperata contro una belva 
come Marvin -Body» Hagler a 
lui superiore nel peso e nella 
potenza oltre essere un -sou-
thpaw», un guardia destra. 

Che Hagler sia un campione 
autentico, anzi un -big» lo con
ferma una recente graduatoria 
di »The Ring» che lo inserisce 
tra i primi lo pesi medi di tutti 
i tempi preceduto soltanto da 
Ray -Sugar» Robinson, Harry 
Gre\ Mickey Walker, Marcel 
Cerdan, Carlos Monzon, Stan
ley Ketchel. Jake La Motta, 
Tony Zale e Carmen Basilio in 
quest'ordine. Nino Benvenuti 
lo troviamo al 22* posto. Ebbe
ne Marvin -Bad» Hagler detto 
anche -The Marvetous», con il 
suo cranio lucici suoi buffoni 
da mongolo, la barbetta hicife-
ruta, con i suoi muscoli possen
ti ed i pugni devastatori, infine 
con la sua -cintura» di cam
pione del mondo si presenterà 
nel ring del -Teatro Arìston» 
di Sanremo per concedere la 
rivincite m Fulgencio Obebne-
jas il lungo venezuelano meglio 
noto come -FuUy- ObeL L'altra 
volta (17 gennaio 1981 > nel 
-Boston Garden» l'arbitro O-
ctavio Meyran fermò il martel
lante Hagier nell'ottavo round 
togliendogli dalle mani formo* 
sfinito Ooef che, però, sino a 
quel momento si era battuto 
con durezza e stoicismo. Sarà 
una nuova rude partita quella 

Per il «mondiale» dei pesi medi 

Hagler e Obel 
sul ring 

di Sanremo 
Léonard fuori 
come cronista 

del prossimo 30 ottobre. Mar
vin Hagler avrà circa un mi
liardo di Borsa e Obel 300 mila 
dollari il tutto garantito dalla 
catena televisiva statunitense 
UBO, maggiore sponsor» del
la manifestazione che inizierà 
alle 23,30 di sabato con uno 
•show» musicale mentre il 
mondiale avrà inizio domenica 

mattina verso le ore 3. Nel 
-ringside» ci sarà, come tele
cronista della HBO, lo sfortu
nato Sugar Ray Léonard il cui 
arrivo, a Sanremo, è previsto 
per il 27 ottobre. Hagler, scor
tato dai suoi piloti Pat e Goody 
Petronelli di origine italiana, 
sarà invece a Sanremo il 18 ot
tobre. Giuseppe Signori 

Oliva vince ancora 
(ma non gli basta più) 
GRAGNANO — Sul ring di 
Gragnano sudato successo di 
Patrizio Oliva sullo scozzese 
McCabe, un avversario scor
butico, rivelatosi più ostico del 
previsto. Successo comunque 
netto e che legittima ulterior
mente le aspirazioni europee 
del pugile napoletano. Le otto 
riprese del match sono state 
caratterizzate dalle scorrettez
ze dello scozzese che ha cerca
to in tutti i modi di innervosire 
il pugile napoletano. 

Patrizio però non è caduto 

nella trappola tesagli dall'av
versario e dall'alto di una mi- . 
gliorc impostazione tecnica ha ' 
dominato largamente il com
battimento. La vittoria — per 
molti versi scontata — non ha 
attenuato il malumore di Oli- • 
va, visibilmente " contrariato ' 
dopo avere appreso del nuovo 
rinvio del match valido per la ' 
corona europea dei superleg- ', 
geri tra il detentore McKenzie 
e lo sfidante Leon. La sfida, ' 
fissata per il 12 prossimo ha in
fatti subito un nuovo slitta
mento di data. 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AVVISO DI DEPOSITO degli atti relativi alla «Adozione va
riante specifica di P.R.G. per la tutela dell'ambiente urbano» 

IL SINDACO 
Vista la logge 17.8.1942 n. 1150 e successive modifi-
.cationi; vista Ja leggo regionale 7.12.1978 n. 47 come 
modificate con legge 29.3.1980 n. 23 

rende noto 
— che con delibera consiliare n. 818 del 3 agosto 1982. 

controHata senza rilievi il 20.9.1982 prot. n. 17245, è 
stata adottata la variante specifica di P.R.G. per la tutela 
dell'ambiente urbano; 

— che la deliberazione di cui sopra, con i relativi allegati, 
trovasi depositata presso la Segreteria Generale del Co
mune a libera visione del pubblico per la durata dì giorni 
30 a partire da mercoledì 6 ottobre 1982; 

— che nei successivi 30 giorni dalia scadenza del periodo di 
deposito, le Associazioni, gli Enti e 1 privati interessati 
possono presentare osservazioni, redatte in competente 
bollo. 

Oaka Residenza Municipale, Il 25 settembre 1982 
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